
Lettera  aperta  ai  60.000
Agenti  e  Ufficiali  della
Polizia Locale
Le pressioni che il CSA e il proprio Dipartimento Polizia
Locale stanno facendo da diversi anni sulla UE per sollecitare
un  suo  intervento  sulle  istituzioni  italiane  al  fine  di
ottenere finalmente la parificazione previdenziale, salariale,
pensionistica e sostanziale alle Polizie civili dello Stato.

Il 22 gennaio, una nostra Delegazione – a cui rivolgo un
sentito ringraziamento per l’impegno che si è assunta – si è
recata presso la sede del Parlamento Europeo per una audizione
nella quale il sottoscritto, insieme al Presidente Ospol Luigi
Marucci, ha nuovamente esposto la problematica relativa al
trattamento giuridico e alle condizioni di lavoro delle forze
della  Polizia  Locale  e  Provinciale,  denunciando  la  grave
quanto incomprensibile discriminazione a cui il nostro Corpo è
soggetto da oltre 30 anni, e mettendo in evidenza il rischio
che questa situazione può ripercuotersi negativamente anche
sul  mantenimento dell’ordine pubblico.

Un  percorso,  quello  che  stanno  svolgendo  la  Segreteria
Nazionale  CSA  e  il  Dipartimento  Polizia  Locale  di  grande
rilevanza politica e sindacale, ma soprattutto di carattere
fortemente innovativo, perché mai nessun altro sindacato aveva
pensato di rivolgersi alle istituzioni europee per rivendicare
i diritti del comparto.

Come ben sapete, è  già da tanti anni che ci stiamo battendo
per la modifica della legge 65/86, ma dopo tante vane promesse
ci  siamo  sempre  trovati  al  punto  di  partenza.  Da  qui,
l’intuizione, mia e del Presidente Ospol Luigi Marucci di
tentare  la  strada  dell’Europa,  presentando  nel  2016  una
petizione alla UE, per poi esporla iin Aula nella audizione
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tenutasi il 25 novembre 2017.

Ma  questi  sono  solo  i  passi  conclusivi  di  un  cammino
cominciato  nel  2014,  con  la  costituzione  del  Dipartimento
Polizia Locale CSA con presidenza Ospol, e che di seguito
ripercorriamo sommariamente:

21  maggio  2014    –    Incontro  con  l’On.Antonio  Tajani
(Ministro europeo)

16 gennaio 2015    – Proclamazione Sciopero Nazionale Polizia
Locale per il 12 febbraio 2015

20 febbraio 2016   – Notifica proclamazione Sciopero Nazionale

29 aprile 2016        – Apertura Sito internet Sciopero
Nazionale

12 maggio 2016     – Manifestazione a Roma

19 maggio 2016     – Incontro con il Vicepresidente Parlamento
Europeo Tajani

25 maggio 2016     – Petizione inviata al Parlamento Europeo

14 giugno 2016      – Accoglimento della Petizione da parte 
del Parlamento Europeo

13 aprile 2017        – Comunicazione sulla legge “Sicurezza
delle città”

25 novembre 2017 – Audizione a Bruxelles

A  Bruxelles,  abbiamo  ottenuto,  nell’immediato,  piena
condivisione  delle  argomentazioni  esposte,  da  parte  del
consesso comunitario e dei rappresentanti di tutti i partiti.

Condivisione che è stata quindi formalizzata da un comunicato
dall’Eurodeputato Alberto Cirio, di cui riporto i contenuti
essenziali.



“La Commissione Petizioni UE ha deciso di approfondire la
situazione  e  di  scrivere  al  Governo  italiano  per  un
aggiornamento sulla Riforma della Polizia Locale. Nei prossimi
mesi, inoltre, una delegazione internazionale di eurodeputati
effettuerà un sopralluogo in Italia per acquisire ulteriori
informazioni. Anche il presidente del Parlamento Ue Antonio
Tajani ha espresso il proprio sostegno e verrà personalmente
coinvolto  e  aggiornato  dalla  presidente  della  Commissione
Petizioni Cecilia Wikström.”

Questa è la miglior conferma che potessimo ottenere. Ma adesso
che siamo entrati nella fase cruciale dell’iter, sarà nostro
dovere  seguire  tutti  i  prossimi  passaggi   con  la  massima
attenzione e, naturalmente, tenerVi aggiornati sugli sviluppi.

Pertanto,  invito  tutta  la  categoria  a  rimanere  al  nostro
fianco, per portare avanti con maggior forza e partecipazione
le prossime iniziative che si intraprenderanno, così come sarà
deliberato  durante  il  prossimo  Consiglio  Nazionale  CSA  di
Chianciano.

 

Il Segretario Generale

Francesco Garofalo

 


